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–

Salvo d’Acquisto a Vimercate. Ai sensi del Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008 n. 37, è obbligatoria la 
nell’albo professionale, nell’ambito delle 

• 
• 

conformità alla regola dell’arte.

" 

" 

" 

" 

" 

" 

" 

" 

" 

L’impianto elettrico avrà origine da un contatore di 



–

L’origine degli impianti sarà a valle della fornitura del Distributore in B.T. con gruppo di misura ubicato 

Direttamente a valle del gruppo di misura sarà previsto il quadro elettrico sotto contatore <QESC= 
’interruttore automatico generale a protezione della linea di alimentazione del quadro 

elettrico generale piano terra denominato <QEGEN_PT=. Dal suddetto quadro saranno derivate le linee 

percentuale sull’utilizzatore finale inferiore al 4%, considerando le portate dei cavi secondo la tabella 

All’interno del quadro elettrico dovranno essere assemblate e cablate le apparecchiature per il 

• 
• 
• 
• 



–

percentuale sull’utilizzatore finale inferiore al 4%, considerando le portate dei cavi secondo l

Le accensioni dei corpi illuminanti saranno previste con dei pulsanti installati all’ingresso di ciascun 
ambiente e con un sistema di regolazione dell’illum

percentuale sull’utilizzatore finale inferiore al 4%, considerando le portate dei cavi secondo la tabella 

Si ricorda che secondo le norme UNI EN 1838 l’illuminazione di emergenza è destinata a funzionare 
quando l’illuminazione ordinaria viene a mancare.

l’impianto

È quella parte dell’illuminazione di emergenza destinata ad assicurare che i mezzi di evacuazione possano 
sempre essere efficacemente identificabili e usati con sicurezza quando è necessaria l’illuminazione 



–

È prevista la realizzazione dell’impianto di

tensione l’intero impianto elettrico del magazzino esclusi gli impianti di sicurezza. 

emergenza, atto a interrompere a monte l’alimentazione di 
tutti i circuiti elettrici presenti all’interno dell’edificio, ad eccezione di quelli destinati ad alimentare i 
dispositivi di sicurezza, nel caso specifico l’illuminazione di sicurezza. 

di apertura a lancio di corrente accoppiate all’

Il pulsante di comando dovrà essere dotato di chiara indicazione circa l’azione di comando svolta, 



–

(UPS), assicurando l’energia elettrica per il funzionamento degli impianti elettrico e speciali in mancanza 

, come specificato per l’impianto elettrico, sarà predisposto con un circuito di sgancio in 
emergenza allo scopo di porre fuori tensione l’intero impianto di continuità assoluta per mezzo di un 

l’impianto 

L’impianto fotovoltaico avrà una potenza totale pari a 29.700 kWp e sarà connesso in parallelo alla rete 

L’impianto fotovoltaico sarà costituito essenzialmente dalle seguenti apparecchiature:

• 

• N° 1 gruppo di conversione dell’ene

• 



–

Si stima che l’impianto fotovoltaico produca annualmente circa 30.230 kWh.

L’impianto

L’impianto

• EN 50173: Tecnologia dell’informazione, sistemi di 
• EN 50174: Tecnologia dell’informazione, installazione del cablaggio;
• 
• 

• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

Il cablaggio orizzontale sarò di tipo strutturato con topologia a <stella=.



–

Tutte le prese (dette anche <TO=: <Terminal Outlet=) in campo, sciolte o facenti parte delle PdL 
(<Postazioni di Lavoro=), dovranno convergere verso il corrispondente 
relativo <permanent link= realizzato con cavo Cat.6 UTP. 

La distanza tra il patch panel all’interno dell’armadio di piano e la postazione di lavoro dovrà essere al 
L’apparato 

l’identificazione esterna del servizio dati/fonia ad esse collegato, con crimpaggio delle 4 coppie di tipo 
<toolless= ovvero senza l’utilizzo di attrezzo. 

medesima, al fine di facilitarne l’installazione e l’eventuale futura manutenzione. L’identificazione del link 
dovrà essere riportata sulla presa RJ45 della TO, sui due estremi del cavo e sul patch panel all’interno 

ll’armadio. 

per tutto l’edifico. 

L’impianto in oggetto dovrà essere realizzato a regola d’arte, in osservanza delle leggi, norme UNI e CEI 

L’impianto di rivelazione previsto sarà costituito da comandi automatici per segnalazione di incendio che 

" 

" 

L’impianto di segnalazione manuale d’incendio sarà di tipo indirizzato, e costituito essenzialmente dai 

• 
• 
• pulsanti a rottura di vetro, installati lungo le vie di esodo, per l’attivazione manuale 

dell’allarme in caso di incendio;
• o nell’area interessata;
• 
• 
• 
• 



–

L’area

Ad impianto ultimato si dovrà procedere con la programmazione della centrale IRAI con l’inserimento dei 
punti d’allarme incendio associati alle zone e dovrà essere funzionale in base al piano di emergenza che 

dell’impianto

dell’Impresa

Sarà inoltre compito dell’Appaltatore fornire al personale tecnico della casa costruttrice, incaricato della 

all’installazione dei dispositivi in campo.

L’area

L’impianto

l’intervento del servizio antincendio grazie alla precisa localizzazione dell’area in cui è presente un 

indispensabili negli impianti di grandi dimensioni dove è necessario avere un’informazione 



–

Il concetto di indirizzo risulta infatti molto utile durante ogni fase della gestione dell’impianto; ad 
esempio, nella fase di messa in servizio permette un’identificazione rapi

<loop=

dispositivi d’isolamento (isolatori). 

l’uscita l’uscita l’allarme



–

l’esclusione

accessibile, a un’altezza 
compresa tra 1 e 1,6 m, dovranno inoltre essere protetti contro l’azionamento accidentale, i danni 



–

si trovi nell’area

un’apparecchiatura

L’alimentazione primaria sarà derivata dal quadro elettrico dell’attività; l’alimentazione di riserva, invece, 

di sicurezza indipendente da quella del quadro elettrico dell’attività.

l’alimentazione l’alimentazione

L’alimentazione dell’interno
L’alimentazione primaria del sistema dalla rete principale sarà effettuata 

L’alimentazione

l’alimentazione

• 

• 

• 
n grado di assicurare l’alimentazione necessaria contemporaneamente a entrambi.

L’impiant
serie di attività da condurre sull’impianto volte ad accertare il mantenimento in 

efficienza dell’impianto nel tempo. In particolare, la norma stabilisce le procedure e la periodicità secondo 
ollo periodico e la verifica generale dell’impianto.

• Controllo iniziale che dovrà essere effettuato in occasione della consegna dell’impianto;
• 

• 
dell’impianto;

• Verifica generale dell’impianto, trascorsi 12 anni dovrà essere sot
l’intero impianto di rivelazione.



–

• 
• 
• 
• 

l’obbligo

8 Parte 3 Capitolo 34 <Condizioni per la manutenzione=.

MODALITA’

dovrà essere di 0,5 mm² e dovrà aumentare in base all’estensione dell’impianto come specificato di 

• 
• 
• 
• 

 



–

l’esecuzione di giunzioni e derivazioni in apposite scatole);

 

 

Le linee di interconnessioni, per quanto possibile, dovranno correre all’interno di ambianti sorvegliati da 

l’alimentazione
all’interno

dell’alimentazione

Per l’edificio sarà prevista la fornitura e posa in opera di un impianto antintrusione unico per il controllo 
di tutti gli accessi dell’edifico entuali effrazioni dall’esterno. Il sistema sarà unico e composto in

L’impianto sarà supervisionato 
schermo LCD alfanumerico per la gestione e la programmazione dell’intero impianto.

L’impianto di antintrusione sarà costituito essenzialmente dai seguenti apparecchi principali:



–

• 
• 
• 
• 
• 
• 

l’edificio sarà prevista la fornitura e posa in opera di un impianto di videosorveglianza composto da 
dell’edific

visualizzate sul Monitor a colori display LED da 32'' ubicato in reception all’ingresso dell’edificio, e la 

Per l’edificio sarà prevista la fornitura e posa in opere di un impianto controllo accessi generale per tutto 
l’edificio, come misura di sicurezza che dovrà limitare chi potrà entrare in determinate aree/zone. 



–

• 
• 
• 

Per garantire il benessere termico agli occupanti all’interno di ogni locale con permanenza di persone 
dell’aria a 4 vie, che garantiranno il riscaldamento invernale e 

l’impostazione della temperatura interna, il comando delle velocità della cassetta.

L’inter
tutte le singole temperature nei locali, programmare il funzionamento orario, fare l’inversione stagionale 
dell’impianto. 

rispettive pompe di calore esterne, la posa avverrà all’interno del controsoffitto e per garantire un miglior 
bilanciamento dell’impianto è prevista l’installazione nella zona corridoio (se
di distribuzione. L’impianto è del tipo VRV o VRF con volume di gas refrigerante variabile (R32 o R410). 

te all’edificio verranno installate le pompe di calore elettriche condensate ad aria, si è prevista 
l’installazione di una macchina, dedicata agli uffici al piano terra.

All’interno dei servizi igienici è previsto il solo riscaldamento tramite degli scalda
di termostati installati direttamente sull’apparecchio.

All’interno del locale CED è prevista l’installazione di un sistema monosplit per il solo condizionamento 
del locale, l’impianto è autonomo e slegato completamente dall’impianto dell’edificio. 

L’impianto permetterà di garantire temperature interne durante il periodo invernale di 22°C e durante il 
periodo estivo di 26°C (per il dimensionamento verrà tenuto conto dell’aumento delle temperature 

L’impianto sarà in grado di rispondere alle normative di risparmio energetico e garantirà l’utilizzo di 

l’installazione



–

in tutti i locali l’aria pulita, ripresa aria primaria che preleverà da tutti i locali l’aria interna, pres
esterna che preleverà dall’esterno dell’edificio l’aria pulita, espulsione aria che porterà all’esterno 
dell’edificio l’aria prelevata. 

Ogni recuperatore verrà installato all’interno della struttura a soffitto, sarà dotato di apposito pannello di 

macchine esterne dell’impianto di climatizzazione.

È prevista l’installazione di n.1 recuperatore di calore a servizio del piano terra. 

installate all’interno dei locali saranno tradizionali (rettangolari con alette orientabili, complete di plenum) 
–

All’interno dei servizi igienici i diffusori saranno circolari e le porte saranno dotate di griglia di transito 
aria. L’impianto sarà in gr
un’estrazione dai 

Per evitare che l’aria estratta dalla zona docce rovini lo scambiatore di calore all’interno del recuperatore, 
a è stato previsto un impianto d’estrazione d’aria forzato con un ventilatore separato, che 

preleverà l’aria umida delle docce e la porterà direttamente all’esterno dell’edificio (in copertura).

L’impianto verrà progettato d’ig

L’impianto idrico sanitario

perdita dell’apparecchio sanitario a cui è collegato o in caso di manutenzione / sostituzione 
dell’apparecchio stesso. 

all’alimentazione dei collettori dell’
pompa di calore da 500 lt per la produzione dell’acqua calda sanitaria. Il bollitore verrà fornito completo di 

ezze per l’espansione dell’acqua durante la fase 

Dal bollitore partirà una linea di acqua calda sanitaria per l’alimentazione dei collettori dell’acqua calda sanitaria. 
installati nella stessa cassetta a incasso all’interno del 

Per evitare tempi d’attesa per l’arrivo dell’acqua calda sanitaria all’utenza è prevista la realizzazione di una linea 
itaria gestita da un’elettropompa dotata di orologio (in modo da programmare il 



–

coglierà l’acqua di tutti gli apparecchi sanitari per convogliarla nelle 

oassorbente e dotate di condotto di ventilazione da portare in copertura dell’edificio. Le 

L’intero impianto sarà dimensionato in conformità alle norme tecniche e prescrizioni CAM.


